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TRANSLATING HESITATIONS IN FILM SPEECH

The case of Hugh Grant

Ludovica Calogero
Università degli Studi Roma Tre
Abstract – The present study aims to investigate the way dysfluencies such as hesitations and pauses of silence are rendered when adapting films from English into Italian, and their impact on characterization. Such features are observed referring to the actor Hugh Grant, known for displaying a verbal insecurity stereotypically British (Chiaro 2000; Fox 2004). The study focuses on four romantic comedies: Four Weddings and a Funeral (1994), Notting Hill (1999), Bridget Jones’s Diary (2001) and Love Actually (2003), where the presence of hesitation markers plays an important role in the characterization of the male protagonist, namely a young man, shy, hesitant and a little clumsy. The investigation is carried out through a linguistic and translation-oriented analysis of the original English version and the Italian dubbed version of each title. In dubbing a tendency to reduce hesitations can be noticed, which is partly due to the limits imposed by the audiovisual medium itself (Chaume 2012; Bruti 2019). The analysis shows how possible changes in the adaptations can alter the perception of characters, leading them into a performance that does not correspond to the original one. 
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Abstract – Lo studio è finalizzato a indagare il modo in cui disfluenze, quali esitazioni e pause di silenzio, vengono rese nell’adattamento cinematografico e gli eventuali effetti sulla caratterizzazione dei personaggi. Tali tratti linguistici sono stati osservati in riferimento all’attore inglese Hugh Grant, famoso per aver interpretato ruoli in cui esibisce un’insicurezza verbale stereotipica britannica (Chiaro 2000; Fox 2004), attraverso uno studio incentrato su quattro commedie romantiche: Quattro matrimoni e un funerale (1994), Notting Hill (1999), Il diario di Bridget Jones (2001) e Love Actually (2003). Nei titoli presi in esame l’insicurezza verbale svolge un ruolo centrale nella caratterizzazione del protagonista maschile: un giovane innamorato, timido, esitante e un po’ impacciato. I titoli oggetto di studio sono stati analizzati tramite un’indagine linguistico-traduttologica della versione originale inglese e della rispettiva versione doppiata in italiano. Nel doppiaggio si osserva una generale riduzione delle esitazioni originali, conseguente, almeno in parte, ai limiti imposti dal mezzo audiovisivo (Chaume 2012; Bruti 2019). L’analisi mostra come le scelte traduttive compiute nei confronti dell’oralità simulata possano ridurre l’originale effetto comico, nonché influenzare la caratterizzazione e percezione dei personaggi, forzandoli in una performance che non corrisponde all’originale.
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